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STRUTTURA

Il Corso, per una durata di 96 ore, si terrà 
in modalità mista, cioè sia in presenza (a 
Bologna, presso il complesso Belmeloro, in 
via Andreatta 8), sia da remoto.
Il calendario didattico prevede lezioni 
frontali durante il fine settimana nelle 
giornate di venerdì (full time) e sabato (part 
time). La verifica delle conoscenze avverrà 
attraverso un esame orale al termine del 
periodo di tirocinio o, in alternativa, alla 
consegna del project work.
A fronte di una percentuale di frequenza 
pari al 70% delle lezioni, il Corso rilascia 20 
crediti formativi universitari.
Il Corso è in fase di accreditamento presso i 
Consigli dell’Ordine degli Assistenti sociali 
dell’Emilia Romagna e degli Avvocati di 
Bologna.

Lauree triennali nelle classi:
L14 Scienze dei servizi giuridici, L16 Scienze 
dell’amministrazione e dell’organizzazione, 
L18 Scienze dell’economia e della gestione 
aziendale, L19 Scienze della formazione e 
dell’educazione, L33 Scienze economiche, 
L36 Scienze politiche e delle relazioni 
internazionali, L37 Scienze sociali per 
la cooperazione, lo sviluppo e la pace, 
L39 Servizio sociale, L40 Sociologia, L41 
Statistica, L42 Storia

Lauree magistrali o magistrali a ciclo unico 
nelle classi:
LM 1 Antropologia culturale ed 
etnologica, LM 41 Medicina e chirurgia, 
LM 52 Relazioni internazionali, LM 56 
Scienze dell’economia, LM 57 Scienze 
dell’educazione degli adulti e della 
formazione continua, LM 62 Scienze 
della politica, LM 77 Scienze economico-
aziendali, LMG 01 Giurisprudenza

oppure lauree di I e II ciclo o ciclo unico 
di ambito disciplinare equivalente, 
eventualmente conseguite ai sensi degli 
ordinamenti previgenti.

In base ad una valutazione positiva della 
Commissione Giudicatrice possono essere 
ammessi al percorso di selezione anche 
candidati in possesso di altre lauree.

Per tutti i requisiti d’accesso consultare il 
bando su: 

unibo.it > Didattica > Corsi di alta formazione 
> 2020-2021 > Pratiche sociali e giuridiche 
nell’accoglienza ed integrazione dei migranti

La quota di partecipazione è di 450 €.

È prevista la possibilità di seguire il Corso 
in qualità di uditori (rata di 350 €).

ACCESSO
E ISCRIZIONE
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E GIURIDICHE 
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Corso di alta formazione

 
site.unibo.it/pratiche-sociali-

giuridiche-accoglienza-migranti
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 facebook.com/cafmigrantiunibo
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PRESENTAZIONE
E DIREZIONE
Obiettivo del Corso è formare 
esperti sui temi dell’immigrazione 
e dell’interculturalità, che possano 
prestare opera in organizzazioni e 
istituzioni pubbliche e private, oltre 
che nel terzo settore, con funzioni di 
accoglienza, orientamento e intervento.

Progettato per fornire una formazione 
completa sulla disciplina giuridico-
amministrativa dell’immigrazione, con 
riferimento sia al quadro normativo che 
giurisprudenziale, il Corso rappresenta 
altresì un’occasione di perfezionamento, 
aggiornamento, riqualificazione culturale 
e professionale per tutti coloro che, a 
vario titolo, sono impegnati presso enti 
e organismi che si occupano di migranti.

Causa imprevedibilità dell’evoluzione 
dell’emergenza sanitaria da COVID-19 
e al fine di assicurare la continuità nello 
svolgimento delle attività didattiche, 
esse saranno erogate in modalità mista, 
in presenza e a distanza.

Direzione
Prof.ssa Francesca Curi, Dipartimento di 
Scienze giuridiche

Neolaureati che intendano perfezionarsi 
su tematiche connesse alla migrazione 
e all’accoglienza, operatori sociali e 
culturali, addetti ai centri interculturali, 
dipendenti pubblici impegnati in servizi 
interessati da utenza straniera, operatori 
delle strutture di accoglienza, dei centri 
per rifugiati e richiedenti asilo, avvocati 
e magistrati.

Al termine del percorso, i partecipanti 
avranno acquisito gli elementi utili ad 
analizzare, attraverso un approccio 
multidisciplinare, i caratteri salienti del 
fenomeno migratorio nel suo complesso. 
Possiederanno inoltre le competenze 
necessarie per interpretare i nuovi bisogni 
di intervento in termini di integrazione, 
lavoro e accesso ai servizi, avendo 
nozione delle più rilevanti procedure 
giuridico-amministrative in ambito di 
accoglienza e diritto di asilo.

DESTINATARI INSEGNAMENTI

Ius migrandi, diritto d’asilo e rifugiati

Rapporti tra immigrazione, sicurezza 
e tutela dei diritti della persona 
nell’ordinamento costituzionale italiano

La mediazione linguistica e culturale in 
ambito giuridico

Immigrazione e lavoro: la migrazione 
economica

Tutela del migrante; profili sanitari

La tratta di esseri umani e la loro adeguata 
assistenza nella procedura di protezione 
internazionale

Immigrazione e criminalità

L’esperienza della Commissione 
territoriale di Bologna nel procedimento 
amministrativo di esame delle domande di 
protezione

Accesso nei progetti di accoglienza dello 
SIPROIMI e politiche locali per contrastare 
le logiche dell’esclusione

Mediazione culturale e fenomeno religioso

Protezione dei dati personali e 
immigrazione

Nuove pratiche di detenzione e 
respingimento 

TIROCINIO

A integrazione delle lezioni e per 
favorire la circolarità delle esperienze 
maturate nella dimensione operativa, 
è previsto un periodo di tirocinio della 
durata di 200 ore presso uffici della 
Pubblica Amministrazione (Prefetture, 
Tribunali, Commisioni territoriali,  
ecc.) e associazioni che si occupano 
dell’accoglienza. 

Gli iscritti al Corso, se già dipendenti 
pubblici o privati, potranno in tal modo 
partecipare a stage presso enti di cui 
non facciano parte al fine di osservare 
e apprendere le tecniche di accoglienza 
e integrazione praticate negli altri 
segmenti delle procedure riguardanti 
la presa in carico del migrante. 
Viceversa, i frequentanti, neolaureati, 
che non risultino già dipendenti, 
potranno arricchire il loro bagaglio 
professionalizzante, beneficiando di 
un proficuo intreccio tra competenze 
teoriche e abilità pratiche.

I corsisti che, per motivi lavorativi, siano 
impossibilitati a svolgere tale periodo 
di pratica, potranno elaborare un 
project work. Questo potrà avere come 
oggetto di approfondimento anche una 
problematica che il corsista ha dovuto 
affrontare (o sta affrontando) nel proprio 
contesto lavorativo, se attinente.


